

  

    [image: ]
 

  




   




  Marco Alfaroli




   




  Schegge dallo spazio




   




  volume 3




   




  racconti:




   




  Aereo sperimentale - Chi c’era prima di noi? - S.T.A.R. 5




   




  http://archonzeist.blogspot.it/ 




  ISBN: 9786050304084




  © 2016 Marco Alfaroli. Tutti i diritti riservati. 




  Illustrazione di copertina © Marco Alfaroli




  Aereo sperimentale





   




   




   




   




  Il capitano James Hallowes era finalmente a terra. Il vento gonfiava debolmente il suo paracadute afflosciato; non c’era tempo per togliersi l’imbracatura e col coltello tagliò di netto le fasce.




  Si alzò e raccolse l’attrezzatura. Il mitra Sten, lo zaino, la borsa con cartine, bussola e binocolo. Controllò la fondina e vide che la pistola era ancora al suo posto. Per fortuna.




  Una notte senza Luna, pensò, il modo migliore per scendere nel cuore della Francia occupata. 




  Doveva sbrigarsi. Era troppo allo scoperto e i nazisti potevano arrivare da un momento all’altro. Decise di abbandonare la pianura e di addentrarsi nel bosco.




  Se il lancio era stato preciso, si trovava nei pressi del paesino di Dreux, a Ovest di Parigi. Questo era molto importante per la sua missione. L’obiettivo successivo era prendere contatto con la resistenza francese. L’incontro era combinato: gli Alleati avevano avvertito i partigiani, che e probabilmente erano già sul posto, forse non troppo lontani da lui.




  Si addentrò tra gli arbusti impugnando la sua arma, e muovendosi con prudenza.




  Lo scricchiolio di foglie calpestate lo mise in allerta: subito si abbassò tra i cespugli. Qualcuno si stava avvicinando.




  Ta-clack!




  Il rumore inconfondibile di uno Schmeisser quando viene caricato confermò le sue paure: la Wehrmacht era arrivata.




  Rimase fermo, ancora non l’avevano scoperto.




  Vide che erano in due, ma non era sicuro che fosse davvero così e non conveniva attaccarli. Se ce ne fossero stati altri, per lui sarebbe stata la fine. Decise di aspettare.




  «Es gibt einen britischen Fallschirmjäger!» urlò un tedesco più indietro. Aveva visto il paracadute a terra e lo stava raggiungendo.




  Le cose si mettevano male. L’inglese si spostò un poco, rimanendo più nascosto possibile. C’erano due sidecar fermi sulla strada dietro gli alberi. Tre nemici li aveva visti, ma il quarto?




  Il quarto era alle sue spalle e gli puntava addosso con calma il suo MP40.




  Per fortuna qualcuno lo precedette. Una raffica di mitra lo falciò e Hallowes si accorse del mortale pericolo scampato.




  Ebbe solo un secondo d’indecisione, poi si alzò voltandosi verso gli altri due tedeschi. Determinato, gli scaricò addosso tutta la potenza dello Sten.




  Rimaneva il superstite vicino al paracadute. Il capitano inglese lo vide cadere un attimo dopo aver udito un colpo di fucile.




   




  «Mon ami, viens ici!» gridò un uomo armato che, uscito allo scoperto, gli fece cenno di raggiungerlo. Hallowes non se lo fece ripetere e corse subito verso di lui. Era un partigiano.




  «Capitano James Hallowes, pilota esperto dell’aviazione di Sua Maestà» gridò. Si accorse subito dopo che dietro a quello che lo aveva chiamato ce n’erano altri.




  L’uomo lo afferrò per un braccio; aveva fretta e voleva abbandonare la zona prima possibile.




  «Monsieur, seguitemi, presto! Ne arriveranno altri, abbiamo poco tempo!»




   




  Il gruppo iniziò a correre senza risparmiare le forze, attraversarono il bosco e guadarono il fiume. Nessuno di loro parlava, erano compatti come una mandria di bufali. In quel momento l’unica cosa importante era la velocità.




  Durante la corsa, il capitano della R.A.F. si trovò a fianco uno strano partigiano, un tipo che aveva qualcosa di bizzarro. Ne rimase particolarmente colpito... comunque, pensò che quello non era il momento di indagare. Bisognava raggiungere un rifugio sicuro. E lui sapeva che i suoi nuovi compagni dovevano per forza averne uno.




  La loro meta era una vecchia baracca dove c’erano dei taglialegna al lavoro. Si trattava di un ricovero di attrezzi molto piccolo e Hallowes dubitò che potesse contenerli tutti.




  Il primo francese che vi entrò, spostò alcune casse che rivelarono una botola. La aprì e fece entrare tutti nella galleria sottostante. Quando l’ultimo maquis fu scomparso, i boscaioli la chiusero rimettendo tutto a posto. 




  Ora che erano al sicuro. l’andatura degli uomini divenne rilassata. L’inglese si guardò intorno. Si capiva dal legno usato che i puntellamenti erano abbastanza recenti. Più avanti il cunicolo si diramava in più gallerie.
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